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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: IN MERITO A QUANTO DICHIARATO DAL SINDACO NEI 

GIORNI SCORSI SULLA SICUREZZA IN CITTÀ.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Beh, intanto con una certa soddisfazione sottolineo che è il primo Consiglio Comunale in cui Forza Italia partecipa all'interno di una maggioranza che non è favorevole a questo Sindaco, è già qualcosa. C'è una maggioranza certificata dai numeri e dallo stesso Sindaco in una Conferenza stampa. Lo spunto di questo intervento è, e devo dire con una notevole capacità di far finta di niente, per usare un eufemismo... Il Sindaco ha dichiarato ai giornali nei giorni scorsi che, beh, insomma, sul piano della sicurezza non ci siamo, siamo in una brutta situazione. Ancora una volta abbiamo scoperto l'acqua calda. Allora, io volevo ricordare che sempre il Sindaco - ho qui il cartaceo - non più tardi... data 21 giugno, mi risponde: "Il territorio cittadino non è affatto fuori controllo", che significa: è assolutamente sotto controllo; "L'azione delle Forze dell'Ordine è efficace. Il numero e il carattere dei reati non è dissimile da quello di altre realtà territoriali", 21 giugno. Chiedo notizie sui numeri e l'assessore Virgilio mi parla di rassegne stampa. Poi, giusto per avere dei fatti concreti sui quali confrontarsi, faccio un bell'elenco della spesa e chiedo al Sindaco in merito a tutta una serie di reati che cosa ne sa dei numeri, tutto questo data 29 agosto. Mi risponde venerdì scorso e, testuale come da verbalizzato, risponde il Sindaco: "Per quanto riguarda il lungo elenco di reati che lei mi ha fornito, le devo dire che non sono in grado di darle nessun numero. Si tratta di reati, dunque di fatti che non vengono censiti e registrati dall'Amministrazione comunale". Che l'Amministrazione comunale non abbia il compito di registrarli e di censirli è opinabile, ma che addirittura non ne abbia notizia è veramente fonte di smarrimento e di timore, dal momento in cui bastava che il Sindaco leggesse - come aveva fatto l'assessore Virgilio - il 5 luglio Il Sole 24 Ore, che riporta delle cifre, non delle opinioni. Dice Il Sole 24 Ore del 5 luglio che gli scippi denunciati a Bologna sono 124, più di Palermo, Milano, Firenze e Roma; che i borseggi sono 1.814; che i furti in luoghi pubblici e spazi all'aperto sono 2.833; che nel corso del 2006 - spero che l'assessore Virgilio ascolti - gli stupri, gli atti di violenza nei confronti delle donne registrati e denunciati sono stati 169. Lo dice Il Sole 24 Ore, non lo dice Carella. Bastava, tanto per chiarirci, sempre Il Sole 24 Ore, ripeto, le cifre assolute, bastava leggere i giornali. Il Sindaco mi ha detto: "Non sono in grado di darle nessun numero". Allora, evidentemente non è interessato a sapere i numeri, ma chi non sa i numeri, che distinguono ovviamente la qualità dei reati e di quello che accade sul territorio, chi non sa i numeri non è in grado di approntare qualunque tipo di forma di contrasto all'insicurezza e magari si concentra, che so, sui lavavetri, perché no?, o su altre cose. Allora, io dico che qui c'è un pressappochismo e - anche se è termine non propriamente correttissimo, ma rende l'idea - in tema di sicurezza sono imperanti la cialtroneria e la non conoscenza della materia. Allora, io dico che la cosa più grave che è stata operata in questa città, prima ancora della decisione di non aver reiterato l'Assessorato alla Sicurezza, è stato lo smantellamento del Settore Sicurezza e il fatto che si viva in un'assoluta confusione giorno dopo giorno, con il risultato che non solo non si contrastano i reati sul territorio, ma con il risultato che i reati sul territorio aumentano. Quindi smettiamo di dire cose e cominciamo a farlo, smettiamo di ammettere che c'è una brutta situazione. Non c'è bisogno di ammetterlo, è come per i graffiti: c'è. Non c'è bisogno di ammetterlo, bisogna cominciare a dire cosa si vuole fare. Ma stando alla risposta che mi ha dato venerdì scorso, io credo che non tanto non si voglia fare qualcosa, ma non si abbia la più pallida idea di che cosa bisognerebbe fare, e intanto ci rimettono i cittadini, le istituzioni e tutti qui quanti, perché c'è un Sindaco che sul piano della sicurezza evidentemente non ha fatto un corso di formazione. Che almeno prenda qualcuno che ne capisca qualcosa. Grazie.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io devo dire che ringrazio il collega Marchesini perché un discorso, un intervento così critico nei confronti dell'Amministrazione in tutta onestà non me lo aspettavo. È stato oltre qualunque aspettativa che avrebbe potuto in una qualche maniera concretizzare l'intervento di un qualsiasi componente della minoranza, perché solo così è la chiave di lettura di un discorso che dice che questa Amministrazione considera i cittadini controparte, non li fa partecipare e chi più ne ha più ne metta, perché, voglio dire, non è che le cose sono capitate all'improvviso. State governando nell'immobilismo questa città da oltre ormai tre anni e mezzo, non da due giorni. Non da due giorni. Dopo oltre tre anni e mezzo...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Beh, dal luglio compreso, luglio, agosto, settembre, ottobre, sono tre anni e quattro mesi, se vogliamo, però il risultato dopo oltre tre anni è che dobbiamo assistere all'intervento di un Consigliere ex di maggioranza che dice: "Non ci sono le case" e non ha detto, per carità cristiana, che ormai è quasi un anno che si è formata l'Agenzia per l'Affitto. A me risulta che all'oggi abbia prodotto zero contratti di affitto. Forse mi sbaglio, forse è uno, io so ancora zero. No, dico, ma l'avete fatta voi. L'avete fatta voi tra l'altro con il supporto della minoranza, dell'attuale minoranza, perché eravamo tutti d'accordo su questo percorso. Può essere che questa cosa voluta trasversalmente dall'intera città nell'ambito della sua rappresentanza politica oggi abbia ottenuto zero risultati, zero. Oh, zero è fatica andare più sotto! Anche se non è proprio vero che quando si tocca il fondo del pozzo si è finito lì, si può anche cominciare a scavare! Però zero fa zero, e questo è un numero. Poi magari in queste ultime settimane... io il dato ce l'ho vecchio di circa 15 giorni, 20 giorni fa, magari qualcosa è stato fatto, però a 15-20 giorni fa era a zero, credo che sia a zero anche oggi, non lo so. Ma, voglio dire, non è che si possa annacquare un tema, un tema preciso, un tema tecnico, un tema complesso qual è quello della sicurezza, all'interno di un percorso di benaltrismo praticato e praticante si può sminuire rilanciando su altri argomenti. Scusami, Angelo, io non è che ti voglia venire addosso, ma non è che puoi essere fiero del fatto che i coltivatori hanno rispettato i divieti. Beh, meno male, meno male. Ci mancherebbe anche quello, ci mancherebbe! Però la verità vera è che chi guida questa Amministrazione di sicurezza non sa assolutamente niente. È una materia complessa, è una materia difficile, in cui, al di là degli obiettivi che ci si prefigge, occorre utilizzare delle competenze, delle professionalità. Non è una cosa per cui oggi uno si inventa di essere un esperto di sicurezza territoriale, ci mancherebbe altro! Noi assistiamo ogni giorno al ribaltamento della scaletta del ben procedere, assistiamo a messaggi schizofrenici per cui qualche settimana fa viene detto che è tutto d'accordo, tutto sotto controllo, accade tutto, e poi si dice che invece la cosa non è accettabile e non va bene, in cui si discute di tutto e del contrario di tutto, in cui si fanno degli annunci, si recitano degli slogan. Dice il Sindaco: "Io sono per una città sicura", e vivaddio, cosa devo dire, il contrario? Ma ci mancherebbe altro! Il problema è che ci sono dei compiti operativi, in cui non basta dire... Io devo dire francamente che faccio fatica a pensare ad un amministratore che prende il microfono e dica: "Io sono per la illegalità, io sono per la insicurezza". Sarebbe un bel messaggio, ci divertiremmo molto! Il problema è che quando l'amministratore dice: "Io sono per la legalità" deve trasformare questa sua affermazione in qualcosa di concreto. Quando un amministratore, un Sindaco dice: "Io sono per la sicurezza" deve trasformare questo in azioni concrete, non è che basta che lo dica. Ci siamo sentiti dire mille volte, laddove noi chiedevamo - perché questa è la tecnicità della materia - delle azioni di prevenzione, ben consapevoli che la repressione sta alle Forze dell'Ordine, ci siamo sempre sentiti dire a fronte della richiesta ben precisa e puntuale: "Ma è roba che spetta alle Forze dell'Ordine". Allora, le Forze dell'Ordine sono tenute a intervenire quando ci entrano i ladri in casa, ma non è compito loro decidere se è giusto o meno mettere la porta blindata o il cancello o lo inferriate alle finestre, questo lo decidiamo noi, e questa si chiama prevenzione. Siamo noi che decidiamo se vogliamo mettere l'impianto d'allarme o meno. Questo dipende da noi. Poi le Forze dell'Ordine sono tenute a intervenire se, nonostante tutte le nostre precauzioni, cautele e le nostre infrastrutture, ci sono episodi di malavita. Sono loro tenute a intervenire, per carità, però la prevenzione la dobbiamo fare noi a casa nostra. E parlando di Amministrazione comunale, la dobbiamo fare noi migliorando l'illuminazione, migliorando la visibilità delle strade, mettendo le strade più sotto controllo, organizzando la città in maniera che sia la più sicura possibile. Poi la sicurezza assoluta non esisterà mai, però come possiamo fare? Vedete, è difficile poi parlare a chi non vuole ascoltare, però quando noi acquistiamo casa o approntiamo la nostra casa, differenti sono le scelte che facciamo se abitiamo al pian terreno piuttosto che al quinto piano o in un attico al diciottesimo piano, sono diverse le cose, a seconda della logistica. Allora in città...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Certo, certo, certo, però noi qui stiamo parlando a prescindere da questo parametro, però sono diverse. Non è che la ricetta per una prevenzione in senso della sicurezza della città sia applicabile a Bologna nella stessa identica maniera in cui è applicabile a Verona piuttosto che a Firenze piuttosto che in un'altra città. La sicurezza la si persegue componendo un'azione su misura del territorio, ed ogni territorio ha le sue caratteristiche. Per esempio, il centro di Bologna è un territorio tale per cui si ha all'occhio la visione della carreggiata, ma non dell'intera via, perché all'occhio quello che accade sotto i portici, tranne i primi cinque o dieci metri, non si vede, per fare un esempio che può sembrare sciocco, però è concreto. Se io mi metto in mezzo a Porta San Vitale, a parte che come conseguenza qualcuno mi stira, ma questa è un'altra partita, se guardo verso la Massarenti vedo l'intera via, se guardo verso le due torri vedo l'intera carreggiata, ma non vedo la via, nel senso che ciò che accade sotto i portici, tranne i primi metri, non lo vedo, quindi la cosa che devo fare in Massarenti da un punto di vista strutturale non è uguale a quella che devo fare in San Vitale, e di questi esempi ne potrei fare a migliaia. Ma, al di sopra degli esempi spiccioli, appare evidente che la sicurezza è un qualcosa che si affronta con progettualità, non in maniera estemporanea. La città - ed io lo sto chiedendo da sempre - va messa nella migliore delle condizioni perché sia sicura in senso preventivo e perché permetta una più puntuale attività nel senso temporale e concreto del termine da parte delle Forze dell'Ordine, che devono essere messe in condizioni di agire su un territorio che gli permetta di agire nella migliore delle maniere, punto. Ma come si fa a parlare di sicurezza quando per prima... e io lo ripeto, per me è una questione tecnica. Per amore di sintesi moltissime persone sottolineano che non c'è più l'Assessorato alla Sicurezza. Bene, io sull'Assessorato alla Sicurezza, di cui riconosco l'utilità, qualcuno avrà notato, non mi appassiono, perché tecnicamente la cosa lacerante per questa Amministrazione è aver smantellato il Settore Sicurezza, perché un'Amministrazione è nel Settore che coltiva le competenze, è nel Settore che fa crescere le professionalità, è nel Settore che compone i progetti. Noi non abbiamo più un Settore Sicurezza in grado di mettere in rete nell'intera città tutte le risorse da dedicare ad una progettualità che deve essere complessiva. Ma come fate a lavorare sulla sicurezza quando il Sindaco mi risponde in italiano: "Io non so assolutamente i dati di quello che lei mi chiede"? Gli ho fatto un elenco lungo da qui a Timbuctu chiedendogli qualcosa; mi ha risposto: "Per quanto riguarda il lungo elenco di reati che lei mi ha fornito le devo dire che non sono in grado di darle nessun numero". Non mi ha detto: "Conosco solo parzialmente i numeri", mi ha detto: "Non sono in grado di darle nessun numero", non ha fatto neanche lo sforzo di leggere Il Sole 24 Ore. Allora io dico: come funziona una macchina comunale che non sa quello che accade sul territorio? Non lo sa o non lo vuole sapere perché è imbarazzante? A me non piacciono quelli che fanno i primi della classe, perché ognuno fa quel che può. L'importante è avere il metodo, però. Se non hai il metodo non ne vieni fuori, non c'è niente da fare. Allora non è che prima di questa Amministrazione ci fosse... Io ero di maggioranza, non ho la pretesa di essere un gran genio, ma i numeri sono numeri, cioè, i numeri sono quelli. Allora, se su un territorio cambia un'Amministrazione, cambia una filosofia di approccio al problema e mi cambiano i numeri in peggio, beh, una domanda, un'autocritica uno se la dovrà pur fare o no, o è successo tutto questo per caso? All'improvviso la legge di Murphy - che è quella della sfiga, tanto per intenderci - ha colpito inopinatamente Bologna, all'improvviso. Poteva scegliere mille città, ha scelto la nostra. Uno può fare un bagno di umiltà e dire: "Bah, non è che starò sbagliando qualche cosa? Non è che prima c'erano, che so, 50 violenze all'anno - che non vanno bene - e adesso ce ne sono 120?". Cioè, uno una domanda se la farà o no, o sono diventate 120, così, per sfortuna? Uno dice: "Prima avevo 1.200 borseggi, oggi nel ho 1.800", uno si farà una domanda su che cosa succede. Io vi chiedo sempre i numeri, poi devo leggere Il Sole 24 Ore, ma come siamo messi? Ma come siamo messi? Come fate? Cioè, non avete la minima competenza o cognizione per affrontare l'argomento, che per prima cosa dice: "Prendo giù i numeri, li guardo, cerco di capire che cosa accade sul territorio in tema di conflittualità, in tema di litigiosità", tutti dati che vanno estrapolati ascoltando, andando a chiedere, come fanno i quotidiani che stilano le loro classifiche, andando a chiedere - perché no? - alla Questura, ai Carabinieri, in Prefettura, facendoseli dare. Vuoi mai dire che questi quotidiani se li sono un inventati i numeri? No, sono andati dai soggetti e hanno fatto di conto, visto che tutti gli anni c'è qualcuno che fa il riassunto. Fa il riassunto e ci dice, per esempio, che i furti negli appartamenti nel 2006 sono stati 516, mi dice che i borseggi nel 2006 sono stati 1.814, mi dice che i borseggi nel 2006, cioè gli scippi sono stati... Cosa sto leggendo? 124, etc.,, etc.. Questi sono i numeri. Allora uno prende atto dei numeri e cerca di affrontarli. Vorrei mai dire che io in quest'aula, anzi, in Commissione mi sono sentito dire che per quel che ne sapeva ATC l'anno scorso i borseggi su tutti gli autobus, i centomilioni mitici di passeggeri, quelli che sono, sono stati 16, ma di che parliamo? Ma di che parliamo? Non si riesce neanche ad avere i numeri su cui ragionare. Io non faccio processi alle intenzioni, io chiedo i numeri. Questa è una cosa dove chiedo i numeri. Allora, prendete atto che sul tema della sicurezza, che è un tema complesso, è un tema grande, è un tema che riguarda direttamente la qualità della vita dei cittadini, all'oggi non ne capite niente? Prendete atto che magari, se riformate il Settore Sicurezza, se fate crescere alcune professionalità, se sollecitate delle progettualità, magari riuscite a quagliare qualche cosa. Certo, la sicurezza non ha un colore politico; il colore politico caso mai sono una scelta piuttosto che un'altra a seconda delle proprie sensibilità, ma non è che ci sono i marziani da una parte e quelli di Venere dall'altra. Però intanto un progetto, uno straccio di progetto, una strada da imboccare dov'è? Perché mentre voi vi riempite la bocca di slogan, vi riempite la bocca di annunci, tramite il Sindaco e anche qualcuno di voi, di annunci immaginifici, intanto la gente fuori, e anche dentro di qui, e anche dentro di qui, non tenete in sicurezza neanche il palazzo. Qualcuno di voi sa che spesso negli uffici dei nostri dipendenti avvengono borseggi e ruberie perché il palazzo è un colabrodo, perché ci entra e ci esce chiunque?

______________________________

Assume la Presidenza il vicepresidente consigliere Paolo Foschini

_____________________________
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Posso avere gli altri cinque minuti?
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Sì, è il primo intervento. Dico, vi rendete conto, avete chiesto ai dipendenti del Comune di Bologna, avete notizia del fatto che sono aumentati i furti all'interno degli uffici? Avete notizia che abbiamo i nostri dipendenti che devono chiudere a chiave i loro effetti personali e, se qualcuno se lo dimentica, spesso si vede rubare la borsa piuttosto che il cellulare piuttosto che altro? Volete chiederlo alle vostre segreterie? Volete andare in giro per gli uffici del palazzo a chiedere? Lo stesso Palazzo d'Accursio è un colabrodo sul piano della sicurezza. E poi pensate di riuscire a tenere in sicurezza la città, quando non siete capaci di garantire la sicurezza... Qui l'unico che è veramente sicuro è Cofferati perché ha la scorta, capito? Certo, sicuro come persona, però la bicicletta in realtà l'hanno rubata anche a lui, è stata una delle prime cose, però non ha imparato la lezione evidentemente. Allora, voglio dire, la sicurezza... Ripeto, nessuno ha la ricetta in tasca, nessuno può pensare di raggiungere una città sicura al 100%, ma ci mancherebbe? Ma nessuno chiedo questo. Però quando c'è un tema, una tema che è lacerante per la qualità della vita dei cittadini, cittadini che hanno ogni giorno più paura di uscire di casa, cittadini che hanno ogni giorno difficoltà concrete, perché la paura può essere solo il frutto della percezione, cittadini che hanno difficoltà concrete a uscire e ad entrare in casa, una città in cui sono aumentati tutta una serie di episodi, volete cominciare ad adottare un metodo che contrasti questo fenomeno che è in continuo aumento? Poi piano piano si comincia. Poi, ripeto, la ricetta non ce l'ha nessuno. Qualcuno si ricorderà le dichiarazioni dei Comitati di Piazza Verdi, fine 2003-inizio 2004: dichiaravano una situazione ancora ben lontana dal piacerci, però un po' è migliorata. Nessuno aveva risolto il problema di Piazza Verdi, però si era in una qualche maniera calmierato, usando i Vigili, usando gli assistenti civici, usando quello che si riusciva a usare come Amministrazione. Poi nessuno aveva risolto, nessuno ha la bacchetta, nessuno chiedo la bacchetta magica ad alcuno, però voi non avete assolutamente adottato alcun tipo di metodo. Non c'è niente, non c'è un'azione, non c'è una delibera di Giunta, non c'è una direttiva. I Vigili urbani di fatto vengono mandati allo sbaraglio, perché questo è un dato di fatto, e viene dimostrato anche qui dai numeri. Questi vanno all'ospedale a nome e per conto dell'Amministrazione di Bologna, che li manda di fatto allo sbaraglio, ma anche questo non è accettabile. Così come non è accettabile, ripeto, che ad una domanda fatta a fine agosto, a cui si è risposto più o meno a metà ottobre, si è risposto: "Non sono in grado di darti dei numeri" quando c'è una rassegna stampa che è del 5 di luglio di quest'anno, che riguarda i dati ovviamente del 2006, che sono numeri, sono. Allora, io devo dire francamente: cominciate ad adottare un metodo, cominciate a dotare l'Amministrazione di progetti, cominciate a perseguire concretamente un obiettivo, che è quello di riportare il territorio ad una migliore sicurezza. Ripeto, nessuno chiede la luna nel pozzo. Migliore sicurezza. Se di quegli episodi, anziché 1.814 fossero 1.600, sono sempre troppi, ma sarebbe già un miglioramento. L'unica cosa che è sicuramente in trend positivo per le casse di questo Comune è che da un trend storico di circa 20-21 milioni di euro l'anno, nel 2006 abbiamo incassato 37 milioni e mezzo di multe. Questa è una certezza, lì siete stati di un'efficienza incredibile, siete stati. A me piacerebbe che almeno metà dell'efficienza che avete dimostrato nell'incassare le multe e nel fare le multe ai cittadini bolognesi e a chi a Bologna viene, mi piacerebbe che almeno metà di questa efficienza foste in grado di dimostrarla anche sul piano della sicurezza, prendendo una qualche decisione che sia strutturale e cominciando a perseguirla. Fino ad oggi non l'avete ancora fatto. Aggiungo - perché sto finendo il tempo - che una delle opere diplomatiche, politiche e amministrative che una Giunta e un Sindaco possono fare sul piano della sicurezza intanto è cominciare a diminuire la conflittualità in città, cosa che fino ad oggi non solo non è stata fatta, ma addirittura si è rinfocolata la conflittualità in città, tra tutte le categorie della città, che non solo tutte più o meno litigato con questa Amministrazione e con il Sindaco, ma ovviamente litigano anche con se stesse. Noi stiamo pagando il dazio di un Sindaco assente, di un Sindaco assolutamente impreparato in tema di sicurezza e che ha - mi si perdoni - la presunzione di non chiamare qualcuno che di sicurezza ne mastica, che di sicurezza ne sa e che è in grado di porre nero su bianco dei progetti e non di andare avanti a raglio con delle decisioni a spot. Prese decontestualizzate da una progettualità non servono assolutamente a niente, se non ad andare sulle pagine dei giornali e in televisione. Poi c'è un concreto quotidiano che ricade, purtroppo, sulle spalle di tutti i cittadini.
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(IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE INIZIATA NELLE SEDUTE DELL'1 E DELL'8.10.07)

O.D.G. N. 184 - ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE IL SINDACO E LA GIUNTA AD 

IMPLEMENTARE IL NUCLEO DI SICUREZZA DI 50/80 UNITÀ IN GRADO DI CONTENERE I 

FENOMENI DI MICRO E MACRO CRIMINALITÀ E A DOTARE LA POLIZIA MUNICIPALE DEGLI 

STRUMENTI NECESSARI PER LA DIFESA PERSONALE E AL CONTROLLO DELL'ORDINE 

PUBBLICO, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE VANNINI ED ALTRI IN DATA 09.07.2007. PG.N. 

168715/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Come sempre c'è la "fuffa", le chiacchiere, l'aria fritta e ci sono i fatti.

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

L'acqua calda non è detto, perché se non hai i soldi per il riscaldamento non è detto che ci sia. La "fuffa" sì. Il parlare di niente, l'arrampicarsi sugli specchi, cose che fa fatica a fare anche l'Uomo Ragno. Il collega Merighi, che è persona di indubbia intelligenza...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Indubbia!

Data ultima modifica:
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Di indubbia. Ha tutta la mia solidarietà umana, visto che è costretto a fare delle veroniche incredibili per sostenere l'insostenibile. Noi abbiamo ricevuto un documento, una proposta in data 30 maggio dal collega Merighi, a cui è seguita una proposta formale, nero su bianco, a firma Sergio Cofferati, alias Sindaco di Bologna, datata 6 giugno, a cui noi abbiamo risposto l'8 giugno e gli abbiamo detto: "No, grazie, riteniamo che il luogo del confronto, dell'approfondimento esista già, è l'aula del Consiglio, sono le Commissioni consiliari. Lì noi daremo il nostro contributo, lì noi cercheremo il confronto, la discussione e l'approfondimento". Collega Merighi, nulla toglie che sia altrettanto valido all'interno delle personali scelte e sensibilità quel soggetto empirico, messo assieme dal Sindaco, ma in politica si cammina su percorsi paralleli, non è che quella specie di tavolino a tre zampe cassa e rende inutile l'aula di Consiglio, è una cosa in più: se uno ci vuole partecipare ci partecipa, libero di farlo, ma non può essere, non può passare come messaggio che sia sostitutivo dell'aula di Consiglio. Il Sindaco ha fatto una proposta: ci sta. Qualcuno ha detto sì, ci sta, ma gli altri non è che hanno detto di no, hanno detto: "Guarda, confrontiamoci nell'aula di Consiglio". Cioè, non è possibile che il Sindaco decida lui per tutti. Per noi non lo è, per voi sì. Da qualche giorno per qualcuno di voi un po' meno, però non è che il Sindaco decide dove lui parlare, c'è un luogo istituzionale dignitoso, almeno per qualcuno, che si chiama Consiglio Comunale di Bologna con le sue diramazioni, con la sua organizzazione, che si chiamano Commissioni consiliari. Lui ha voglia di un tavolino in più? Per carità, però non può pensare che questo tavolino in più sia sostitutivo dell'aula di Consiglio, sia di surroga dell'aula di Consiglio. Allora chi vuole andare a parlare sul tavolino lo faccia, non c'è alcun tipo di problema, ma questo non è che significa che chi continua a parlare in aula di Consiglio è delegittimato a farlo. Voi state delegittimando il Consiglio Comunale, l'aula di Consiglio, l'aula di Consiglio e il nostro ruolo, rifiutandovi si parlare qui perché c'è un tavolino che non si capisce quante zampe abbia. Questo non è ammissibile! Qualcuno vuole andare a parlare lì? Lo faccia, ma questo non surroga il compito dell'Aula di Consiglio. Poi - visto che qui si fanno i primi della classe - il 9 luglio, che non è una data... è semplicemente la data che è successiva al fatto che abbiamo letto quanto ha scritto Il Sole 24 Ore, che ha riportato dei numeri... In data 5 luglio, se qualcuno non se la ricorda, esce un articolo che riporta dei numeri. Si produce un ordine del giorno che non è che chieda cose strane, chiede che venga implementato il Nucleo di sicurezza dando una cifra, chiede che gli agenti di Polizia Municipale vengano dotati...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Ma no, ma noi l'abbiamo chiesto... Non c'entra l'accordo, che vuol dire l'accordo? Accordo di che? Ma di che stiamo a parlare? C'è un accordo ulteriore? Benissimo, chi se ne importa, mica sono invidioso, eh! Chi se ne frega. C'è quell'accordo ulteriore? Bene, buon pro gli faccia, che stiano bene in salute, ci mancherebbe altro! Ma qui siamo nell'aula di Consiglio, che non può sentirsi surrogata da un tavolino in una qualche stanza, che non si sa neanche dov'è, non può sentirsi surrogata dal fatto che c'è uno scambio di care, che uno aspetta il sì, quell'altro aspetta il no, il ni, il non si sa. L'Aula di Consiglio è questa e l'Aula di Consiglio a seguito di un percorso che è lineare per le scelte politiche chiede una cosa normalissima. La verità vera è che voi avete paura dell'Aula di Consiglio e la storia che è sicuramente... non posso dire galantuomo, "galansignora", la storia sapete cosa dice? Dice che avete ragione ad avere paura dell'Aula di Consiglio perché ad oggi, dichiarazioni del Sindaco alla mano, siete in 23 su 47. Avevate ragione ad avere paura dell'Aula di Consiglio e avete ragione ad averne paura, perché l'Aula di Consiglio certifica che al di fuori dei vostri tavolini e tavolinetti vari voi non siete in grado di avere la maggioranza del consenso di chi qui rappresenta i cittadini bolognesi. Il resto è aria fritta, è "fuffa", contenti voi, contenti tutti. State delegittimando l'Aula di Consiglio. Questo è inaccettabile, questo è assolutamente inaccettabile. Non potete fare una cosa di questo genere qui. La state delegittimando, contrapponendola e facendola surrogare da una scelta che non può essere tale. Va bene, si cammina su percorsi paralleli, avete voglia di andare su tavoli separati? Fatelo.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Di indubbia. Ha tutta la mia solidarietà umana, visto che è costretto a fare delle veroniche incredibili per sostenere l'insostenibile. Noi abbiamo ricevuto un documento, una proposta in data 30 maggio dal collega Merighi, a cui è seguita una proposta formale, nero su bianco, a firma Sergio Cofferati, alias Sindaco di Bologna, datata 6 giugno, a cui noi abbiamo risposto l'8 giugno e gli abbiamo detto: "No, grazie, riteniamo che il luogo del confronto, dell'approfondimento esista già, è l'aula del Consiglio, sono le Commissioni consiliari. Lì noi daremo il nostro contributo, lì noi cercheremo il confronto, la discussione e l'approfondimento". Collega Merighi, nulla toglie che sia altrettanto valido all'interno delle personali scelte e sensibilità quel soggetto empirico, messo assieme dal Sindaco, ma in politica si cammina su percorsi paralleli, non è che quella specie di tavolino a tre zampe cassa e rende inutile l'aula di Consiglio, è una cosa in più: se uno ci vuole partecipare ci partecipa, libero di farlo, ma non può essere, non può passare come messaggio che sia sostitutivo dell'aula di Consiglio. Il Sindaco ha fatto una proposta: ci sta. Qualcuno ha detto sì, ci sta, ma gli altri non è che hanno detto di no, hanno detto: "Guarda, confrontiamoci nell'aula di Consiglio". Cioè, non è possibile che il Sindaco decida lui per tutti. Per noi non lo è, per voi sì. Da qualche giorno per qualcuno di voi un po' meno, però non è che il Sindaco decide dove lui parlare, c'è un luogo istituzionale dignitoso, almeno per qualcuno, che si chiama Consiglio Comunale di Bologna con le sue diramazioni, con la sua organizzazione, che si chiamano Commissioni consiliari. Lui ha voglia di un tavolino in più? Per carità, però non può pensare che questo tavolino in più sia sostitutivo dell'aula di Consiglio, sia di surroga dell'aula di Consiglio. Allora chi vuole andare a parlare sul tavolino lo faccia, non c'è alcun tipo di problema, ma questo non è che significa che chi continua a parlare in aula di Consiglio è delegittimato a farlo. Voi state delegittimando il Consiglio Comunale, l'aula di Consiglio, l'aula di Consiglio e il nostro ruolo, rifiutandovi si parlare qui perché c'è un tavolino che non si capisce quante zampe abbia. Questo non è ammissibile! Qualcuno vuole andare a parlare lì? Lo faccia, ma questo non surroga il compito dell'Aula di Consiglio. Poi - visto che qui si fanno i primi della classe - il 9 luglio, che non è una data... è semplicemente la data che è successiva al fatto che abbiamo letto quanto ha scritto Il Sole 24 Ore, che ha riportato dei numeri... In data 5 luglio, se qualcuno non se la ricorda, esce un articolo che riporta dei numeri. Si produce un ordine del giorno che non è che chieda cose strane, chiede che venga implementato il Nucleo di sicurezza dando una cifra, chiede che gli agenti di Polizia Municipale vengano dotati...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Ma no, ma noi l'abbiamo chiesto... Non c'entra l'accordo, che vuol dire l'accordo? Accordo di che? Ma di che stiamo a parlare? C'è un accordo ulteriore? Benissimo, chi se ne importa, mica sono invidioso, eh! Chi se ne frega. C'è quell'accordo ulteriore? Bene, buon pro gli faccia, che stiano bene in salute, ci mancherebbe altro! Ma qui siamo nell'aula di Consiglio, che non può sentirsi surrogata da un tavolino in una qualche stanza, che non si sa neanche dov'è, non può sentirsi surrogata dal fatto che c'è uno scambio di care, che uno aspetta il sì, quell'altro aspetta il no, il ni, il non si sa. L'Aula di Consiglio è questa e l'Aula di Consiglio a seguito di un percorso che è lineare per le scelte politiche chiede una cosa normalissima. La verità vera è che voi avete paura dell'Aula di Consiglio e la storia che è sicuramente... non posso dire galantuomo, "galansignora", la storia sapete cosa dice? Dice che avete ragione ad avere paura dell'Aula di Consiglio perché ad oggi, dichiarazioni del Sindaco alla mano, siete in 23 su 47. Avevate ragione ad avere paura dell'Aula di Consiglio e avete ragione ad averne paura, perché l'Aula di Consiglio certifica che al di fuori dei vostri tavolini e tavolinetti vari voi non siete in grado di avere la maggioranza del consenso di chi qui rappresenta i cittadini bolognesi. Il resto è aria fritta, è "fuffa", contenti voi, contenti tutti. State delegittimando l'Aula di Consiglio. Questo è inaccettabile, questo è assolutamente inaccettabile. Non potete fare una cosa di questo genere qui. La state delegittimando, contrapponendola e facendola surrogare da una scelta che non può essere tale. Va bene, si cammina su percorsi paralleli, avete voglia di andare su tavoli separati? Fatelo.
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(IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE INIZIATA NELLE SEDUTE DELL'1 E DELL'8.10.07)
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Non cassate e non delegittimate l'Aula di Consiglio. È quello che state facendo. Quindi ovviamente annuncio il mio voto e il voto di Forza Italia favorevole alla cosa. A proposito, l'ultima annotazione...

Data ultima modifica:
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Però posso dire che...
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O.D.G. N. 172 - APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DEI MERCATI E DELLE FIERE. 

PG.N. 154284/2007. (APPROVATO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Come l'Assessore sa, il nostro ruolo qui non è esclusivamente amministrativo, ma anche politico. Ritengo che il lavoro presentato sia un buon lavoro, ritengo che si sia lavorato bene. Però - e in questo le va tutta la mia solidarietà - va da sé che quanto produce un Assessorato, un Settore, all'interno di un quadro complesso com'è quello di una città, non può stare in piedi con le proprie gambe e basta. Io non ho visto un'alta soglia dell'attenzione e sensibilità laddove si valuta l'organizzazione della macchina comunale su un terreno che è il vero terreno di sfida, anche per valorizzare e supportare un buon lavoro, che è quello del controllo. Ovvero io all'oggi non ho degli atti amministrativi che mi garantiscano che questo - che è un buon lavoro, lo ripeto - riesca nella concretezza ad essere tale e non a causa sua o del suo Settore. Più volte l'Assessore mi ha sentito perorare il gioco di squadra; in realtà la città è un immenso puzzle in cui si sta in equilibrio camminando contemporaneamente ognuno nel proprio ruolo, ognuno nel rivestire la propria funzione. Diventa concreta nel positivo quell'azione intrapresa da un Settore laddove viene supportata dagli altri Settori, altrimenti si corre il rischio di costruire un buon lavoro che non riesce a divenire tale non per colpa del lavoro stesso, ma perché non viene supportato da chi ha altre competenze. Più di una volta io ho detto che il commercio soffre della dimenticanza di chi dovrebbe essere preposto ad esercitare nella propria funzione una forma di controllo in prevenzione e in repressione. Io - ed è una posizione politica - ritengo che l'attuale Giunta non sia capace di fare un effettivo gioco di squadra, il che è un peccato, perché da cittadino che non ha posizioni preconcette, e bisogna che ve ne facciate una ragione...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

A differenza vostra che nel 1999 eravate propensi non dico al suicidio, ma poco ci manca, io da persona indubitabilmente di destra non mi sono mai vergognato della mia città, ne sono sempre stato orgoglioso e il mio corso formazione recita, nonostante la vostra irriverente ilarità rispetto... Voi nutrite un grosso complesso di superiorità culturale, no? Voi nutrite questo...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

No, assolutamente. Assolutamente. No, ma era affettuoso. Il problema è che voi intanto non avete la capacità di stare zitti quando un collega parla, punto primo; punto secondo, non avete la capacità di percepire la città e ritenete che questa città sia percorsa da trincee e da muri, tipo quello di Berlino, che vi sono assolutamente, diciamo, vicini politicamente, basterebbe fare l'esempio di Padova, tanto per non andare troppo lontano, che non è Berlino, ma un bel muro siete riusciti a tirarlo per affrontare un problema, in una Giunta che è politicamente simile alla vostra... Questo è il tema. Questo è il tema. Allora, c'è una città che non è sicuramente di sinistra che non si è mai tagliata le vene, ha continuato ad abitare in una città governata dalla sinistra per tanti decenni, senza per questo piangersi addosso, a differenza di una città che dopo il risultato del '99 il giorno dopo diceva: "Mi vergogno di essere bolognese". Questo è lo stile, non dico di tutti...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Basta andare a leggere la rassegna stampa.

Data ultima modifica:
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Presidente, io ancora una volta le dico...
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O.D.G. N. 172 - APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DEI MERCATI E DELLE FIERE. 
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Lei non mi può parlare addosso, io parlo con chi mi pare.

Data ultima modifica:
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io sto facendo il mio intervento e se voglio le dico la formazione del Bologna ed è il mio intervento. Lei faccia il sacrosanto piacere di non interrompermi, perché almeno i colleghi si divertono a parlare, lei addirittura mi viene addosso con il microfono.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ma lei non deve sindacare ciò che io dico...
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Non può farlo.
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O.D.G. N. 172 - APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DEI MERCATI E DELLE FIERE. 
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ma non passa neanche con le cannonate. "Posso farlo"? Ma qui siamo ritornati indietro di 60 anni.
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O.D.G. N. 172 - APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DEI MERCATI E DELLE FIERE. 

PG.N. 154284/2007. (APPROVATO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Se è contento lei. La smetta di parlarmi addosso. Non ho mica capito, io interloquisco con chi mi pare nell'ambito del mio intervento, se non le dispiace. Se le dispiace, lo faccio ugualmente. Punto. Comunque il problema di questo Regolamento è che è un Regolamento superiore alle reali capacità di applicazione che ci sono sul territorio, nel senso che non viene accompagnato da atti amministrativi che possano garantire la sua puntualità, però il lavoro in quanto tale è un buon lavoro, fatto con estrema coscienza. Prima di qualche intervento che mi interrompesse le volevo fare degli esempi. In questo Regolamento sono contenute delle norme che permetterebbero, ad esempio, di individuare in termini strategici la necessità e l'apertura di un punto vendita, che so, all'interno di un parco cittadino, cosa che ne aumenterebbe la sicurezza. Ma va da sé che non può da sola sostenere la sicurezza di un parco cittadino un'eventuale attività, e noi sappiamo che i parchi cittadini non sono assolutamente sotto controllo. Questo è solo un esempio. È per questo - e mi auguro che lei percepisca la positività dell'atteggiamento - che io mi asterrò, solo ed esclusivamente per questo, perché purtroppo questo lavoro è decontestualizzato rispetto ad un gioco di squadra che non vede... Io chiaramente mi baso sugli atti amministrativi. Questo è un lavoro che va supportato soprattutto dalla Polizia Municipale, va supportato dalla capacità di monitorizzazione, conoscenza e di avvisare da parte, che so, degli assistenti civici, che non si devono occupare solo di sicurezza. È un lavoro che va supportato da una serie di azioni collaterali che lo rendano concreto nell'andare ad individuare le attività, per esempio, di mescita di bevande alcoliche piuttosto che alimenti e quant'altro. Quindi un lavoro buono, che corre nella qualità più avanti rispetto ad altri campi dell'Amministrazione. Questo ovviamente non può essere oggetto di critiche sul lavoro, perché le sto dicendo che lei e il Settore che rappresenta avete fatto un ottimo lavoro. Mi auguro che a questo buon lavoro si aggiunga nel panorama prossimo venturo, si aggiungano altrettanti buoni lavori che rendano questo documento, questo Regolamento concreto nella sua positività. Detto questo, annuncio il voto di astensione da parte del Gruppo di Forza Italia.
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